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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2193-9-2020

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  28 agosto 2020 .

      Proroga della pesca sperimentale del rossetto (    Aphia mi-
nuta    ) e del cicerello (    Gymnammodites cicerelus    ) con la scia-
bica da natante e la rete a circuizione senza chiusura nelle 
acque della Regione Sicilia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA  

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, re-
cante misure per il riassetto della normativa in materia 
di pesca e acquacoltura, a norma dell’art. 28 della legge 
4 giugno 2010, n. 96; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, re-
cante la modernizzazione del settore pesca e dell’acqua-
coltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 
2003, n. 38; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 1639 
del 2 ottobre 1968 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 188 del 25 luglio 1969), recante «Regolamento 
per l’esecuzione della legge 14 luglio 1965, n. 963, con-
cernente la disciplina della pesca marittima» e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 17 luglio 2017, n. 143 «Regolamento recante 
adeguamento dell’organizzazione del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 11, 
comma 2, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177», 
che ha integrato e modificato il precedente decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 
2013, n. 105; 

 Vista la legge 9 agosto 2018, n. 97 di conversione in leg-
ge, con modificazioni, del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, recante disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari 
e forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, nonché in materia di famiglia e disabilità; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, re-
cante «Disposizioni urgenti per il trasferimento di fun-
zioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e 
le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, del-
le infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodu-
lazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e 
delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario 
delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la con-
tinuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 26 gennaio 2012, recante 
«Adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia di 
licenze di pesca», che recepisce le disposizioni dell’art. 3, 
punto 3, allegato II del regolamento di esecuzione (UE) 
della Commissione dell’8 aprile 2011, n. 404, con riferi-
mento in particolare alla necessità di indicare in licenza 
di pesca non più i «sistemi di pesca», ma «gli attrezzi 
di pesca» classificati secondo la statistica internazionale 
standardizzata (ISSCFGG - FAO del 29 luglio 1980); 

 Visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio 
del 21 dicembre 2006 relativo alle misure di gestione per 
lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel 
Mar Mediterraneo e recante modifica del regolamento 
(CEE) n. 2847/1993 e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1626/1994; 

 Visto, in particolare, l’art. 13 del regolamento (CE) 
n. 1967/2006 che consente agli Stati membri di chiedere 
una deroga ai divieti sui valori minimi di distanza e di 
profondità per l’uso degli attrezzi trainati, quali la scia-
bica da natante, a condizione chela stessa sia giustificata 
da vincoli geografici specifici, qualora le attività di pesca 
non abbiano un impatto significativo sull’ambiente ma-
rino e interessino un numero limitato di imbarcazioni, e 
a condizione che esse non possano essere esercitate con 
gli attrezzi che rientrano in un piano di gestione ai sensi 
dell’art. 19 del regolamento stesso; 

 Visto il reg. di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Com-
missione dell’8 aprile 2011 recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che 
istituisce un regime di controllo comunitario per garantire 
il rispetto delle norme della politica comune della pesca; 

 Visto, in particolare, l’art. 5 del suddetto regolamento, 
inerente l’elenco delle autorizzazioni di pesca, che stabi-
lisce che gli Stati membri rendono disponibile nella zona 
protetta dei loro siti    web    ufficiale l’elenco dei pescherecci 
che hanno ricevuto l’autorizzazione di pesca prima che le 
medesime acquisiscono validità; 

 Visto il decreto ministeriale 28 luglio 2016, (Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica italiana n. 209 del 7 settem-
bre 2016), recante misure tecniche per prevenire, scorag-
giare ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non 
regolamentata; 

 Visto il decreto direttoriale 14 dicembre 2017 recante 
«Disciplina del rilascio dell’autorizzazione alla pesca del 
rossetto (   Aphia minuta   ) e del cicerello (   Gymnammodites 
cicerelus   ) con la scabica da natante e la rete a circuizione 
senza chiusura nei compartimenti marittimi della Regio-
ne Siciliana»; 

 Viste le note prot. n. 362/GAB del 28 gennaio 2020 e 
n. 2899 del 22 luglio 2020 con le quali la Regione Sicilia-
na ha chiesto una specifica proroga dell’attività di pesca 
della risorsa rossetto e cicerello, necessaria a far fronte 
alle esigenze di ulteriore rilevazioni di carattere scientifi-
co per il conseguimento della redazione di uno specifico 
Piano di gestione; 


